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Prof. Chávez Hernández, è dedicato 
al Messico, di cui l’autore lamenta un 
certo attendismo, fra l’inattività del-
lo Stato in alcuni casi, ed un grande 
interventismo per ragioni politiche in 
altri, con un quadro normativo sem-
pre basato sulla Convenzione Ameri-
cana dei diritti umani, ed almeno fi-
nora senza giurisprudenza di rilievo.

L’ultimo capitolo, della Prof.ssa 
Armand Ugon, parla dell’Uruguay: la 
libertà d’espressione è protetta dagli 
artt. 7 e 29 della Costituzione, men-
tre la turbatio sacrorum è prevista 
dagli artt. 304-306 del codice penale, 
che protegge non solo gli atti di culto 
stricto sensu, ma anche il sentimento 
religioso in generale, e tuttavia, dice 
l’Autrice, in Uruguay pare esservi una 
preponderanza del diritto alla libertà 
d’espressione rispetto alla tutela del 
sentimento religioso, ch’è sì tutelato 
qua talis, ma solo per i casi di offe-
se derivanti da incitamento all’odio, 
dalla discriminazione, dalla violenza, 
mentre le offese derivanti da esonda-
zioni della libertà d’espressione, pur-
ché compiute senza dolo, non sono 
oggetto di repressione penale, il che 
però dipende da ragioni più sociologi-
che che giuridiche:  data la laicità ne-
gativa presente e diffusa nella società 
uruguayana, la libertà religiosa non è 
molto difesa perché, semplicemente, 
non è molto riconosciuta.

Il libro nel suo complesso è un 
vero tesoro ricchissimo d’informa-
zioni, preziose perché rare e difficili 
a trovarsi, ed offre una panoramica 
completa ed esaustiva sulla difesa 

della libertà religiosa e della liber-
tà d’espressione in alcuni fra i Paesi 
dell’America Latina più importanti 
dal punto di vista della comparazione 
e delle relazioni interordinamentali, 
mettendo in luce la reciproca atten-
zione che i Paesi della CEDU presta-
no alle decisioni della Commissione 
dell’America Latina per i diritti uma-
ni e che i Paesi afferenti a quest’ul-
tima prestano all’elaborazione dottri-
nale della CEDU, a dimostrazione di 
come, di fronte a questi grandi temi 
universali, nessun Paese, nessun or-
dinamento possa oggi essere una mo-
nade senza porte e finestre.

STEFANO TESTA BAPPENHEIM

JAVIER MARTÍNEZ-TORRÓN, MARÍA 
JOSÉ VALERO-ESTARELLAS Y OTROS, 
Objceciones de Conciencia y Vida 
Humana: el Derecho Fundamental a 
No Matar, Portal Derecho, S.A. (IU-
STEL), Madrid, 2023, pp. 590. 

L’opera collettanea “Objeciones 
de Conciencia y Vida Humana” inda-
ga il complesso rapporto tra coscien-
za e legge e approfondisce le interse-
zioni tra  legge, etica e religione poste 
dalle esigenze di protezione della vita 
umana.

Le implicazioni morali ed etiche 
che circondano l’inizio e la fine della 
vita umana determinano la necessità 
di interventi normativi che, come sot-
tolineato dagli Autori, siano in grado 
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di accogliere il pluralismo dei valori 
che connota le società contempora-
nee. Difatti, una società che pretenda 
di essere davvero inclusiva deve con-
sentire a ciascun individuo di trovare 
il proprio spazio di libertà e di indivi-
dualità, a prescindere dal fatto che la 
sua etica corrisponda o meno a quella 
dominante. 

Il libro è diviso in diverse sezioni, 
ognuna delle quali analizza, in chia-
ve comparatistica, i vari aspetti del 
complesso rapporto tra obiezione di 
coscienza e protezione della vita uma-
na ed il modo in cui i diversi sistemi 
legali in Europa, America e Oceania 
affrontano i relativi nodi etici ed ide-
ologici, rivelando una vasta gamma 
di realtà sociali e legali. Viene eviden-
ziata la difficoltà di trovare soluzioni 
immediate e semplici ai conflitti tra 
coscienza e legge, ma viene altresì po-
sta un’enfasi particolare sulla necessità 
che il legislatore, i giudici e la società 
attribuiscano la giusta attenzione alla 
libertà di coscienza e ai diritti che con 
essa vanno ad intersecarsi, al fine di 
raggiungere un equilibrio necessario 
tra i diversi interessi legali che impre-
gnano le odierne società pluralistiche. 
Questa preliminare considerazione co-
stituisce il fil rouge dell’intero lavoro, 
sin a partire dal capitolo introduttivo di 
Javier Martínez-Tórron, il quale rimar-
ca l’importanza del ruolo dei giudici ri-
spetto all’effettiva protezione della vita 
umana a fronte delle aporie legislative. 

Il volume illustra le varie proble-
matiche giuridiche che emergono ri-
spetto alle rivendicazioni obiettorie 

che si registrano in tema di servizio 
militare, aborto, pena di morte, pro-
creazione medicalmente assistita, eu-
tanasia e suicidio assistito.

Le tematiche sono affrontate sia 
attraverso una disamina della relati-
va disciplina normativa, sia mediante 
l’analisi dei principali casi giurispru-
denziali. Nel capitolo introduttivo 
dedicato al continente europeo María 
José Valero-Estarellas analizza l’ap-
porto fornito dalla Corte Europea dei 
Diritti dell’Uomo in materia, eviden-
ziando qualche perdurante criticità 
specie in relazione alle argomenta-
zioni della Corte con riguardo all’o-
biezione di coscienza al servizio mili-
tare, le quali, pur avendo il potenziale 
di normalizzarne l’esercizio, risul-
tano di complessa e di impegnativa 
applicazione se riferite ad altri campi.  

Viene inoltre esaminata la regola-
mentazione legale dell’obiezione di 
coscienza in paesi come il Belgio, ri-
spetto al quale Etienne Montero segna-
la i limiti dell’applicazione della c.d. 
“clausola di coscienza” e la sua riela-
borazione in relazione all’eutanasia. 
Sul punto, l’Autore rileva che «Ningu-
na cláusula escrita o no escrita puede 
impedir que un médico practique la 
eutanasia en las condiciones legales», 
prevedendosi così il c.d. “dovere di re-
missione”, ossia l’obbligo, per il me-
dico obiettore, di indirizzare il pazien-
te verso un centro o un’associazione 
specializzata nel diritto all’eutanasia, 
analogamente a quanto prescritto nel 
caso di obiezione all’aborto. Tuttavia, 
se in Belgio l’obiezione di coscienza 
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viene considerata dall’Autore come 
costituzionalmente protetta, anche se 
indirettamente, attraverso l’articolo 18 
della Costituzione, nel saggio relati-
vo all’obiezione di coscienza in Spa-
gna, l’Autrice M.a del Carmen Garcia 
Martín Montero riflette sull’inesisten-
za, in tale Paese, di una sua chiara ed 
indubbia approvazione costituzionale 
e sulla sua configurabilità non in ter-
mini di una protezione riconosciuta ad 
una libertà fondamentale della perso-
na, ma piuttosto come una semplice 
“concessione”. Di qui il moltiplicarsi 
di zone di conflitto tra determinati do-
veri legali e il sistema etico di alcuni 
cittadini, conflitto reso ancora più evi-
dente dalla recente introduzione di un 
registro degli obiettori di coscienza 
in relazione alle pratiche abortive ed 
eutanasiche all’aborto e all’eutanasia. 
Secondo l’Autrice, questo stato di cose 
rappresenterebbe l’emblema di un or-
dinamento giuridico che soffre ancora 
di residui di autoritarismo e dove non 
si è ancora pienamente realizzato un 
percorso di rispetto e di comprensione 
nei riguardi del pluralismo etico e re-
ligioso. Analoghe considerazioni ven-
gono effettuate con riguardo all’Italia, 
dove la mancanza di un quadro legi-
slativo esaustivo intorno alla libertà 
religiosa e l’esistenza di un trattamen-
to diseguale tra le confessioni religio-
se che sono riuscite a stipulare un’in-
tesa con lo Stato e quelle il cui regime 
giuridico continua ad essere regolato 
dalla l. n. 1159 del 1929 vengono rite-
nute, da Adelaide Madera, le cause del 
mancato riconoscimento di un diritto 

“generale” all’obiezione di coscienza. 
Attraverso un’approfondita anali-

si comparata dello stato dell’arte in 
tema di obiezione di coscienza, in par-
ticolare del personale sanitario, i vari 
Autori sottolineano l’inadeguatezza 
nella protezione della libertà di co-
scienza degli individui facendo leva 
su due aspetti principali, osservati in 
alcune legislazioni: da un lato, l’e-
numerazione restrittiva di coloro che 
sono legalmente autorizzati ad eser-
citare l’obiezione di coscienza, con 
il caso della Spagna e degli operatori 
sanitari “direttamente coinvolti” nel-
la pratica di un aborto o di una morte 
assistita; dall’altro, il già menzionato 
“dovere di remissione”: il Belgio, il 
Messico, la Colombia per via giuri-
sprudenziale e la Nuova Zelanda con 
la sua più recente legislazione impon-
gono all’obiettore l’obbligo legale di 
indirizzare il paziente verso un altro 
professionista non obiettore. Nei di-
versi contributi, gli Autori riflettono 
sulle conseguenze di una simile pre-
visione sulla protezione della libertà 
di coscienza dell’individuo, la cui 
dimensione estremamente soggettiva 
non dovrebbe consentire allo Stato 
di legiferare asetticamente sul pun-
to, data la varietà di opinioni circa la 
rilevanza dell’apporto indiretto e ac-
cessorio alla pratica obiettata rappre-
sentato dall’obbligo di remissione. 

Attraverso l’analisi di leggi e 
prassi giurisprudenziali dei vari or-
dinamenti giuridici statuali, l’opera 
tratteggia un variegato mosaico di re-
altà sociali e giuridiche che condivi-
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dono problematiche di fondo, come la 
diffusione di un tendenziale sospetto  
nei confronti di coloro che intendono 
esercitare la libertà di coscienza, e la 
progressiva transizione da una conce-
zione di depenalizzazione di compor-
tamenti tradizionalmente considerati 
crimini contro la vita umana ad una 
concezione garantista nei riguardi di 
azioni ora considerate come presta-
zioni sanitarie, capaci di surclassare, 
nel giudizio di bilanciamento, il di-
ritto all’obiezione di coscienza. Ne 
consegue che, come sottolineato da 
Cecilia Lizardi Tort nel contributo 
dedicato al Messico, l’obiezione di 
coscienza si trova ultimamente ad es-
sere spesso qualificata dispregiativa-
mente come una condotta discrimina-
toria, cioè come una condotta avente 
lo scopo o il risultato di ostacolare, 
limitare, impedire o annullare il godi-
mento o l’esercizio di diritti.  

In definitiva, l’opera ha il pregio 
di far emergere in maniera chiara un 
dato di fatto, ossia che il problema di 
un equilibrato bilanciamento tra co-
scienza e legge, insieme al dilemma 
etico della protezione della vita uma-
na, permane identico nel suo nucleo 
essenziale all’interno delle diverse 
società, anche se le soluzioni indivi-
duate sono differenti ed anche se dif-
ferente è il contesto culturale, politi-
co, economico e tecnologico. 

Il bilanciamento tra le contrappo-
ste esigenze richiede, pertanto, un’at-
tenzione permanente da parte del 
legislatore, degli operatori giuridici 
e dell’intera società e abbisogna di 

una particolare accuratezza redazio-
nale delle disposizioni legislative, in 
considerazione delle rilevanti impli-
cazioni morali ed esistenziali che ne 
derivano sul piano applicativo. 

La ricchezza delle prospettive 
d’indagine rende il lavoro un utile 
punto di riferimento per i cultori del 
diritto ecclesiastico e del diritto com-
parato interessati ad un approfondi-
mento delle soluzioni elaborate nei 
diversi ordinamenti per una maggio-
re tutela della libertà di coscienza in 
ambiti estremamente delicati, come 
quelli del fine vita.  

BRIGITTA MARIECLAIRE CATALANO


